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gestito, da Bruxelles, i rapporti,
a tratti anche turbolenti, tra le
Attività/ Associazioni. Queste

ultime, distribuite in quattro
grandi settori di lavoro - "Inte-
grazione sociale e vita indipenden-
te" / "I n tegrazione scolastica" /
"Riabilitazione funzionale" ed
"In tegrazione economica" - si
sono confrontate, durante tre
anni, nell' ambito di visite di

studio di vasta portata, semina-
ri e conferenze internazionali,
che sono risultati interessanti

termini di paragone tra realtà e
=r.entalità diverse, se non a trat-

tl ~pposte, pur in un medesimo
::cntesto, quello della disabilità.
- ~e è derivato un quadro varie-
,~ato del complesso mondo del-

:-andicap in Europa, i cui
.:'_rti focali sono stati consacra-

~ numerosissimi rapporti,
' soprattutto in un compen-

. ~a Guidadi BuonaPrassi"
:: - .:-blicata dall'Unione nelle

- -:j. ci lingue ufficiali. In gene-
. - - s~ legge sulle pagine intro-

duttive del testo -
la buona prassi
incorpora un rico-
noscimento del
diritto ad avere

servizi completi,
adeguati e tempe-
stivi, volti a far si
che la persona
disabile possa rag-
giungere la massi-
ma indipendenza.
Ciò comporta, in
estrema sintesi, la

parità di opportunità, il ricono-
scimento dei concetti di cittadi-

nanza/ interdipendenza, solida-
rietà tra gli individui, l'identico
potere di scelta e di controllo,
di partecipazione ai processi
decisionali, la valorizzazione
delle diverse capacità, la for-
mazione e l'informazione di

tutti i cittadini europei. La
Guida - fornendo un gran
numero di esempi di buona
prassi per l'attuazione delle
politiche di pari opportunità,
esempi tratti proprio dalle atti-
vità di scambio in Helios - mira
a favorire il trasferimento di
conoscenze in materia costi-
tuendo così una risorsa educa-
tiva, e ad offrire, dunque, un
valido materiale di consulta-

zione per la pianificazione
futura degli Stati membri, utile
a migliorare il loro livello qua-
litativo in materia di disabilità
e ad eliminare la discriminazio-
ne e l'esclusione.
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